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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

La svalutazione 
Dopo la visita di Snycler, ministro 

del tesoro degli Stati Uniti, abbiamo 
avuto In agosto quella di Hoffman, 
capo del l 'bCA. (Plano Marshall). 
Di tali visite si è parlato con molto 
riserbo e, talvolta, con qualche Im­
barazzo. Quei signori non • avevano 
c e n o bisogno di venire personalmen­
te in Europa per conoscere quale 
fosse la sua situazione economica e 
Xar conoscerò 11 loro giudizio su di 
e-sa. Ma, qualche organo di btampa 
ha fatto intendere che il motivo 
\ero del loro viaggio era di valutare 
lo reazioni e preparare l'ambiente 
alle misuro che gli titati Uniti in­
tendono prendere. In conseguenza 
dello Insufficienze rivelatesi nel hi-
6tewa del plano E R P. e dei sintomi 
di crisi sempre più preoccupanti che 
ei manifestano nell'economia nord­
americana. 

Il signor Snjder si è occupato es­
senzialmente del problema monotarlo 
e precisamente della svalutazione 
della lira da attuarsi Insieme alla 
svalutazione deilii sterlina e UPI 
franco. La decisione sarebbe presa 
nella riunione del • Fondo moneta­
rlo internazionale » che si terra su­
bito dopo la Conferenza tripartita 
di Washington fra Stati Uniti-Gran 
Bretagna-Canada Cosa ne pensa e 
corno abbia reagito il governo Ita­
liano. ed In particolare 11 ministro 
Fella, di questa svalutazione della 
lira Imposta dagli Stati Uniti, non 
BO ne sa nulla Ceno è che essa con-
tiasta In pieno con la coaldetta «po­
lit ica del pareggio » e con le dichia­
razioni fatte da Pelia in Parlamento 
poco più di un mese fa. con le quali 
al assicurava la intangibilità del va-, 
lore della lira e la sua difesa ad ol­
tranza contro ogni tentativo o ten­
denza alla svalutazione. Tutta ' la 
6ua politica economica e finanziaria 
poggiava su questo presupposto. Fd 
ora, per volontà del governo arre-
ricano, quel presupposto verrebbe a 
ma ncare. 

Subito dopo la partenza del signor 
Snydor è arrivato il s ignor Hoffmen, 
11 quale si è occupato della situa­
zione economica generale; produzio­
ne. scambi internazionali ecc. Pare 
che egli abbia puntato particolar­
mente sulla necessità di ridurre l 
costi di produzione, in che modo? 
Svalutare la lira e mantenere fermo 
Il livello nominale del salari, nono­
s tante l 'aumento del costo della 
vita che ne deriverebbe. Cosi dimi­
nuiscono i salari reali e i costi di 
produzione, condizione necessaria 
per aumentare le esportazioni. SI 
parla spesso d-MIa necessità di dare 
maggiore respi .o ed ampiezza p.gll 
scambi internazionali per risolvere 
ti problema della « fame di dollari » 
dell'Europa. Ma a tal fine sarebbe ne­
cessario ch'i gli Stati Uniti fossero 
disposti ad assorbire una maggiore 
quantità di prodotti euiopel . E par­
rebbe che essi consentissero a ciò 
quando chiedono il ribasso del costi 
di produzione anche a spese dei te­
nore di vita dei nostri lavoratori. 
Ma allora perchè mantengono tarif­
fe proibitive contro le importazioni 
europee, mentre chiedono la mag­
giore libertà per le Importazioni 
americane in Europa? La realtà è 
che gli Stati Uniti non sanno che 
farsene dei prodotti europei, e d'al­
tra parte essi Intendono evitare nel 
loro paese l'aggravarsi della disoccu­
pazione, l'abbassamento del tenore 
di vita della popolazione e dei divi­
dendi del loro azionisti. Il loro obiet­
t ivo è u n altro. Bsel tendono a 
creare in Europa le condizioni 
p i ù favorevoli per Investimenti 
di capitali americani, a cui s iano 
garantiti alti p.ofìMi col più In­
tenso sfruttamento delle -.nar-se la­
voratrici europee, come avviene nel 
paesi coloniali. Questi capitali sa­
rebbero rappresentati dal flusso del­
l e esportazioni americane, il cui 
controvalore sarebbe dato da con­
cessioni di partecipazioni e quin­
di di controllo tecnico, finanziarlo, 
commerciale dell'Industria europea. 
DI questa si svilupperebbe solo quel­
la parte che non sarebbe in contra­
s to con gli interessi del gruppi mo­
nopolisti statunitensi . 

Questo giudizio è confermato dal­
la conclusioni di u n Inchiesta fatta 
per conto del Monde dal giornalista 
Bchrelber. 11 quale scrive: 

< II piano Marshall è una soluzio­
ne di attesa, o più esattamente l'at­
tesa di una soluzione, che la sca-
densa sia il 1952 o il 1949 non muta 
nulla al fondo della cosa: i cre­
diti servono a far andare aranti la 
vita di ogni giorno, ma la differenza 
fondamentale delle strutture produt­
tive europee ed americane rimane. 
Vi conseguenza il giorno in cut l'A­
merica preconizza, e questo giorno 
è già arrivato, di tornare allo svi­
luppo internczionate degli scambi 
mediante l 'economia - classica, cioè 
con la libertà degli scambi e con la 
concorrenza. quale la forma che as­
sume l'associazione (tra America e 
Europa?). Può stabilirsi un equili­
brio. ciò è pacifico (un peso che 
cade t i ferma sempre in qualche par­
te), ma ciò implica per l'Europa o 
un assorbimento o una retrocessio­
ne del hrcllo di vita e dell'attività 
economica. Questa non è una que­
stione di dottrina, ma un fatto: se 
i prodotti americani e i prodotti eu­
ropei sono posti ?n concorrenza li­
bera sugli stessi mercati, la superio­
rità meccanica della attrezzatura 
americana deve essere compensata 
da una contrazione del prezzò della 
mano d'opera in Europa, ossia, m 
altri termini, da bassi salari e da 
basso consumo *. 

Le considerazioni sopra esposte 
spiegano perchè da parte americana 
«I tende ad eliminare ogni sorta di 
nazionalizzazione e di economia pro­
grammata, sostituendovi 'e Intese 
private fra grandi gruppi industriali 
e finanziari. Spiegano inoltre la cam­
pagna scatenata contro la cosidntta 
e politica socialista » del governo la­
burista. e l'attacco contro la sterli­
na che In questo momento è al cen­
tro della manovra americana. Cosi 
•1 prepara alle classi lavoratrici eu­
ropee u n domani di più Intenso 
sfruttamento e di u n più ba««o te­
nore di vita, per assicurare più lauti 
profitti al gruppi monopolisti statu­
nitensi. 

da « Notizie Economiche • 
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UN ARTICOLO DELL'ORGANO DEL COAUNFORM 

La resistenza a Tito 
si railoria in Jmjoslawia 
Sempre più attivo il nuovo P. C. Istruttori 
americani per l'esercito della cricca di Belgrado 
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BUCAREST, 2. — L'organo del lo 
Ufficio di Informazione fra i Par­
titi Comunisti Europei (Cominform) 
annuncia oggi che un Partito Co­
munista anti-Tito si sta organiz­
sando in tutta la Jugoslavia. 

In un articolo intitolato « l.e be ­
st ie fasciste si sono scatenate » 5Ì 
afferma che « Il popolo lavoratore 
jugos lavo troverà la forza di p°rre 
fine al le attività criminose o d i a 
banda fascista Tito-Rankovich ». 
Infatti, continua l'articolo, « il ge­
nuino Partito Comunista Jugoslavo 
t h e già sta svolgendo un'azione di 
opposizione a Tito, sta guadagnan­
do sempre più vigore». Il giornale 
rivela che il movimento diventa 
ogni giorno più consistente e che i 
giuppi clandestini di oppositori al­
la dittatura di Tito aumentano 
sempre più. In tutta la Jugoslavia, 
continua il giornale, nelle varie 
repubbliche, ne l le scuole , nei v i l ­
laggi. nel le fabbriche esistono og ­
gi queste organizzazioni comuniste 
clandestine che hanno imparato a 
difendersi ed a evi tare le persecu­
zioni del generale Rankovi th min i ­
stro degli Interni. 

Il p io letariato internazionale, di ­
c e l'articolo, approva questa deci­
s ione e i comunist i jugoslavi pos­
sono essere certi, nella loro g lo­
riosa ed eroica lotta per il r ito rno 
della Jugoslavia nel fronte nella 
democrazia e del foc ia l i smo, che 
avranno tutto l'aiuto dei partiti 
comunist i fratell i . 

Frattanto la tresca che Tito con­
duce con gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna, si fa s empre più palese 
e sfacciata. Le future relazioni del­
l e due potenze imperial iste con la 
Jugoslavia verranno ampiamente 
discusse a Washington da Acheson 
e Bev in ansiosi di trarre al più 
presto i frutti c h e si attendono dal 
tradimento di Tito. Essi dovranno 
decìdere fra l'altro della consisten­
za degli aiuti oa concedere al Ma­
resciallo. Ma come al sol i to men­
tre da una parte le d u e potenze d i ­
scutono, s i accordano e si concor­
dano dall'altro esse agiscono indi­
pendentemente ed in contrasto 
cercando di tagliarsi , la strada a 
vicenda e tentando ognuna di esse 
di arrivare prima dell'altra. 

Così in una informazione datata 
da Sofìa TARI riferisce che infor­
matori clandestini provenienti dal 
Pireo assicurano che carichi di ar­
mi di provenienza americana e de­
stinati alla Grecia in base al pro­
gramma di aiuti militari , sarebbe­
ro dirottati per la Jugoslavia . S e ­
condo le s tesse fonti di informa­
zioni ufficiali istruttori statunitensi , 
residenti attualmente ad Atene, la ­
scerebbero quanto prima la capi­
tale greca per Belgrado al lo scopo 
di organizzare corsi di addestra­
mento tecnico. 

Ma intanto Belgrado negozia s e ­
gretamente con Londra o n d e ot te ­
nere ampie forniture e s i prevede 
che la conclusione dei relativi ac­
cordi possa avvenire entro il cor­
rente mese di settembre. Queste in­
tese includono anche un trattato 
commerciale sul quale cominciano 
a circolare le prime informazioni. 
li trattato dovrebbe avere una du­
rata di cinque anni e sarebbe de­
stinato a coprire forniture per un 
valore di un mil iardo e mezzo di 
dollari. 

Il governo Jugoslavo ha oggi i e -
so noto che il 31 di agosto è ptato 
concluso un accordo che annulla a 
tutti gli effetti i protocolli jugo­
slavi -soviet ici del 4 febbraio '47 
con ì quali venivano costituite le 
società miste jugos lave-soviet iche: 
la Yuspad per la navigazione sul 
Danubio e la Yusta compagnia per 
la navigazione aerea. Tito vuole 
in questa maniera e l iminare qual­
siasi forma di cooperazione con la 
Unione Sovietica. 

U.R.S.S. - Per la protezione del 
patrimonio forestale sovietico, 
nel periodo est ivo l'aviazione 
provvede a spargere su larga 
scala, in vastissimi territori, de­

gli special i gas insetticidi. 

VIGILIA DI GRAVI DFClSfONl PFR LA CRISI PEIL'FIETTRICITA' 

Riduzione del 50 per cento 
anche par i consumi nel Centro-Sud 
Entro oggi il piano delle restrizioni di energia - Un de­
creto che stabilisce nuove gravi limitazioni in Alta Italia 

MtSf 
DELLA STAMPA COMUNISTA 
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Il Commissario per l'energia elet­
trica del Centro-Sud, ing Vergili, ha 
riunito ieri nel suo ufflcip una com­
missione consultiva per l'esame della 
situazione determinatasi nelle regio­
ni meridionali e centrai* Alla riu­
nione di ieri ne farà seguito un'al­
tra oggi, alla quale parteciperanno I 
tecnici delle aziende produttrici di 
elettricità Entro stasera, dunque, 
6arà approntato anche per le nostre 
regioni un piano completo di dra­
stiche riduzioni di consumi: quelle 
riduzioni che J nostro giornale ha 
per primo preannunciato e che la 
6tampa governativa si è affannata 
vanamente a srrentJre per tante set­
timane Le vere e proprie « ordinan­
ze » sulle restrizioni non si faranno 
attendere Tanto più che n irtedl 6 
si riunirà la Commissione centrale 
dell'elettricità, che fa car* all' lng 
Vieentini, Presidente del :onslglio 
Superiore del Lavori Putnllri. A que­
sta riunione parteciparanr o sia 11 
Commissario per il Nord. B»- ttani, che 

quello per il Centro-Sud, Virgili 
Comunque, già nella r unione di 

ieri sono emersi fatti di estremo In­
teresse, che permettono (ondate pre­
visioni su i sacrifici che /erranno ri­
chiesti al consumatori ' ali industria 
centromerldlonale. in conseguenza 
della politica del *riwt elettrici e 
dell'Incoscienza con ÌUÌ 11 governo 
ha affrontato (o meglio non ha af­
frontato) la crisi 

Risulta dunque che .(• situazione 
nel bacini della Terni e della SME 
— che rappresentano la grandissima 
maggioranza degli impianti del Cen­
tro-sud — è. rapportata Ri 1048. la 
seguente: 

31 agosto 1948 Kwh disponibili 42P 
milioni; 31 agosto 1949 Kwh dispo­
nibili 78 milioni. 

Di questi 78 milioni di Kwh una 
forte percentuale sono puramente 
illusori: sono rappresentati cioè da 
quella massa d'acqua che giace sul 
fondo dei bacini e che non è utiliz-

LE INTIMIDAZIONI PADRONALI E POLIZIESCHE NON FERMANO GLI IMPIEGATI 

I bancari intensificano lo sciopero 
Oggi incontro decisivo per i telefonici 

A Napoli 1 bancari scendono oggi In sciopero generale - Sei Impiegati 
fermati dalla Celere a Roma - Lo sciopero del telefonici è stato sospeso 

L o sciopero parziale dei bancariper la grave colpa di avere avv i -
è giunto ieri al suo secondo giorno 
La percentuale de l le astensioni 
dal lavoro è stata superiore a 
quella verificatasi g iovedì in tutti 
i centri d'Italia. A Roma in part i ­
colare le già scarse defez ioni dal lo 
sciopero verificatesi g iovedì alla 
Banca Commerciale e a quella del 
Lavoro sono ieri quasi scomparse. 

La maggiore compattezza del la 
categoria è dovuta soprattutto alla 
crescente indignazione c h e si es ten­
de non so lo fra i bancari m a fra 
tutte l e categorie dei lavoratori 
per i metodi illegali usati dal l 'As-
sicredito e per l 'atteggiamento del 
governo al fine di imporre l'orario 
spezzato. Grave fermento h a p r o ­
vocato a R o m a la notizia de l f er ­
m o avvenfito g iovedì d i quattro 
ragazze impiegate al Banco di R o ­
ma e dell'arresto di due impiegati 
- Giovanni Ditano dei Credito Ita­

l iano e Alberto Cappel lo della 
Banca d e ! Lavoro — avvenuto ieri 

cinato dei col leghi allo scopo di 
indurli ad essere sol idali con tutti 
g'i altri bancari. Le quattro ragaz­
ze sono state giovedì stesso rila­
sciate in seguito alle pressioni dei 
dirigenti sindacali . Anche il S inda­
cato comuna.e di Roma ha espresso 
ai bancari la solidarietà della ca­
tegoria dichiarandosi pronto ad at­
tuare tutte Je forme di lotta che 
dovessero rendersi necessarie. 

Oggi si riunisce a Roma l'Esecu-
tivo del la F I D A C p e r valutare as­
s ieme agli altri Sindacati della ca-
tegoria e a l le tre Confederazioni 
I m p o r t u n i t à di passare a forme 
più intense di lotta-

A Napoli già i bancari in assem­
blea hanno deciso di scendere oggi 
in sciopero generale in 6egno di 
protesta contro gli arbitri della D i ­
rezione del le Banche e le violenze 
della ce ere. 

Non è da escludersi — afferma 
un comunicato diramato ieri sera 

La risposta di Palazzo Chigi 
ali1 interrogazione di Terracini sull'Albania 

Sforza afferma "che il governo italiano considera l'indipendenza dell'Albania 
conforme agli interessi tanto del popolo albanese che del nostro popolo,, 

Il 19 agosto il compagno senatore 
Umberto Terracini ha presentato 
un'interrogazione urgente con r i ­
chiesta di risposta scritta al min i ­
stro deg l i Esteri per sapere quale 
attendibilità abbiano le notizie pub­
bl icate sui giornali italiani re lat ive 
al l 'atteggiamento c h e avrebbe as ­
sunto il governo ne i confronti de i 
piani imperialisti centro l'Albania. 
II 31 asosto Sforza ha cosi risposto 
a Terracini: 

« In relazione all' interrogazione 
da L e i presentata al Senato della 
Repubblica jl 23 agosto u . *., m i 
basterà r i c o r d a r l a che, non appe­
na qui giunsero l e voci da Lei rac­
col te circa pretese aggressioni c o n ­
tro l 'Albsnia, il Governo italiano 
l e dichiarò subito, per quanto lo 
concerne, assolutamente pr ive di 
'ond a men»o. Le confe»rno che il 
Governo italiano considera l' indi­
pendenza dell 'Albania conforme agli 
interessi tanto del popolo albanese 
che del nostro popolo ». 

isostenevano i ribelli ellenici*. L'im­
perialismo inglese consiglia dunque 
e stimola il fascismo greco, suo al­
leato, a cogliere l'occasione, a pre­
cipitare i tempi, ad agire da ban­
dito e da furfante. Altro che smen­
tite! 

Può il governo italiano, può l'Ita­
lia assistere indifferente, o fingen­
do di ignorarlo, allo sviluppo sem­
pre più scoperto del piano aggres­
sivo contro il popolo albanese? L'I­
talia ha un grande debito morale 
verso l'Albania. Le tristissime con­
dizioni in cui l'hanno ridotta la 
guerra criminosa e la sciagurata 
sconfitta che è seguita, impediscono 
di dare concreta sostanza all'opera 
di riparazione — fuori degli impe­
gni stabiliti nel Trattato di Pace. 
Ma nulla impedisce, nessuno può 
impedire all'Italia di operare, sul 
piano dei valori imponderabili ma 
decisivi della solidarietà interna­
zionale e della collaborazione paci-
ficam nei confronti della vicina Re­

pubblica popolare. Da questo punto 
di vista è dovere del Governo ita­
liano — dopo a r e r e dichiarato che 
esso considera l'indipendenza del­
l'Albania conforme agli interessi del 
suo e del nostro popolo —.bo l lare 
dt ignominia qualunque possibile o 
magari ipotetico progetto di fare 
attentato a quell'indipendenza. 

' La risposta del Ministro degli E-
sten au'mterrogaz,one del com­
pagno Terracini viene dunque incon­
tro all'augurio che questi esprimeca 
netl interrogazione stessa, là dove 
chiedeva a Palazzo Chigi d» s m e n ­
tire nettamente le notizie pubbli­
cate da giornali italiani circa pos­
sibili collusioni del governo De Ga-
speri coi piani di spartizione del­
l'Albania, tramati fra Grecia e Ju­
goslavia '— p-onubi glt imperiali­
smi occidentli. 

Il Governo italiano considera dun­
que l'indipendenza del l 'Albania con­
forme agli interessi del popolo ita­
liano: attendiamo che la tjfa azio­
ne sia — per quanto gli compete 
— coerente a questa netta presa di 
pmizionc. Ma. perchè questa coe­
renza si affermasse senz'altro, sa­
rebbe stato bene che il Jvfmiitro 
Sforza, sia pure tn involuto lin­
guaggio diplomatico, esprimesse an­
che critica e condanna di quei pia­
ni aggressivi e di spartizione che, 
contro l 'Albania, jegli stesso ricono­
sce — sfa pure in cauto linguaggio 
diplomatico — esistere e svolgersi. 

L'on. Sforza afferma infatti che 
* per quanto lo concerne ~ il Go­
verno italiano ha dichiarato subito 
prive d' fondamento le voci minac­
ciose contro l'Albania. - Per quan­
to lo concerne - — non dunque per 
ciò che concerne gli altri. • 

' Dirà fon. Sforza che agli altri 
spetta la smentita per ciò che loro 
concerne. Ma quegli altri non smen­
tirono. TuWaHro. E* del 31 agosto 
Veditorialc del - Times - nel quale 
sì afferma che ~le unità dell"eser­
cito greco hanno buone ragioni di 
voler attraversare la frontiera alba­
nese ed occupare le basi da cui si 

Un falso reduce dall'URSS 
smascherato dalla popolazione 

' BRESCIA, 2 — Un falso reduce 
dal l 'URSS che a Roè Volciano pro­
palava calunnie nei confronti del­
l'eroico popolo sovietico, è stato 
smascherato dalla popolazione e 
arrestato dai carabinieri . 

Si tratta de l quarantasettenne 
Angelo Rivetta da Rezzato. E' cosi 
sfumata una speculazione che gli 
e lement i reazionari contavano di 
inscenare sulle dicerie del l ' impo­
store. 

dalla FIDAC — che misure analo­
ghe possano es6er e adottate in altri 
centri. 

Il .più chiaro sintomo del le preoc-
cupazioni dell 'Assicredito per la 
riuscita e il prevedibile aggrava­
mento de l lo sciopero è l ' improv­
viso getto d i una serie di menzo­
gne apparse ieri sui giornali go­
vernativi circa i « miglioramenti » 
che andrebbero ai bancari con il 
famigerato accordo Assicredito -
FABI. I l Segretario della FIDAC, 
Oggiano. h a tenuto a sottolinearci 
come effettivi miglioramenti eco-" 
nomici dovranno essere raggiunti 
dai bancari con la rivalutazione in 
sede di stipulazione del contratto 
di lavoro senza nessuna accetta­
zione dell 'orario epezzato. Ora si 
tenta di .far credere ai bancari che 
a compenso dell'introduzione d e l ­
l'orario spezzato i'Assicredito a b ­
bia voluto generosamente concede­
re de irniglioramenti. 

Oggi c o m e è noto l'astensione 
dal lavoro non avrà luogo poiché 
lo stesso orario che le Banche t e n ­
tano di imporre ai dipendenti p r e ­
vede p e r la giornata di sabato che 
il lavoro termini ovunque alle 13-

Una delegazione nominata ieri 
mattina dall'assemblea dei banca­
ri romani è stata in cerata r icevu­
ta dai Vice-presidente Saragat e 
dall'on. La Pira, ai quali ha i l lu ­
strato i termini della vertenza. 

Importanti novità si sono ver i ­
ficate nel le ult ime 24 ore ne; c a m ­
po dei telefonici. Di fronte alla pro­
clamazione del lo sciopero decisa 
nella notte di ieTi da tutte l e orga­
nizzazioni sindacali telefoniche in 
seguito alla rottura de l l e trattati­
ve. ; e società concessionarie sembra 
siano venute a più miti consigli , 
accettando di riprendere le tratta­
tive alle 12 di stamane presso il 
Ministero del le Poste. In s e ­
guito a ciò le Organizzazioni s i n ­
dacali te lefoniche hanno deciso di 
sospendere l'inizio del lo sciopero 
fissato per le 7 di s tamane per a t ­
tendere l'esito della riunione. 

D u e grandi categorie di lavora­
tori si trovano alla v ig i l ia del loro 
Congresso nazionale: i postelegra­
fonici il cu i Congresso inizia d o 
mani a Bologna e gl i edi l i il cui 
Congresso inizia lunedi a Napol i 

Compiono due rapine 
e intascano tre lire 

CAGLIARI, 2 — Tre sconosciuti 
mascherati e armati di mitra han­
no effettuato ieri sera in località 

Il re degli svaligiatori francesi 
sorpreso nel letto dalla polizia 

René Cocaine, nemico pubblico numero 2, si suppone abbia avu­
to anche una parte importante nel colpo contro l'Aga Khan 

Padrio, ne l lo spazio di mezz'ora, 
due rapine che hanno fruttato loro 
compless ivamente un bottino di tre 
lire. 

Infatti i contadini Gianni Fan­
celli e Paol ino Ministro — il qua­
le ult imo è stato ferito al la regio­
ne intercostale da una raffica di 
mitro sparata dai banditi —, dil i ­
gentemente perquisiti venivano tro­
vati in possesso di una sola lira. 
e un altro contadino Antonio Cam-
buia, pessò poco dopo per la stes­
sa località, non aveva in tasca che 
due l ire. 

zabl'.e al fini della produzione di 
energia. 

Un altro motivo di preoccupazione 
contiste nel fatto che in quest'ulti­
mo mese 3 milioni di Kwh a! giorno 
6ono giunti nel Centro-bUd dalle 
contrall del Settentrione Ma ora i 
conMimi nel nord tendono a crescere 
— a parte le lin.itazio.u che arche 
laesù 6'imporranno — per cui que-
6lo supplemento verrà a mancare 

L'orientamento che ai v a determi­
nando al Ministero del LL. PP di 
fronte alla cribl. è quello di seguire 
la « linea » adottata nel Nord per !e 
restrizioni Ta'e « linea » comporta 
un taglio netto del 5 0 sul con6U 
mo E' ancora In diecuesiore 6e vada 
fatto riferimento — per stabilire I 
nuovi — ai c o t u r n i dei bimestre 
maggio-giugno '49 o allo stereo bl 
mostre del "48 o ad altro bimestre. 

Sarebbe infine intenzione de! go­
verno di lasciare alle aziende il com­
pito di distaccare la corrente a!'e 
utenze che 6l rendessero colpevoli d: 
Inadempienze alle « ordinante » 

Concluso il contratto 
per i chimici oleari 

SI sono concluse Ieri tra la Fede­
razione italiana lavoratori chimici 
e le Associazioni industriali degli 
oleari, grassi e saponi, le trattative 
in merito al contratto nazionale dei 
lavoratori di tali settori. 

L'ORDINANZA 
PER IL_NORO 

MILANO, 2. — Stasera improvvi­
samente ti Commissario per l'ener­
gia elettrica dell'Alta Italia, prof. 
Bottoni ha emanato un decreto che 
ordina gravi restrizioni aia per i 
consumi industriali che per quelli 
privati, a partire dal 5 settembre. 

Il decreto stabilisce tra l'altro la 
sospensione totale dell'erogazione 
di energia per due giorni alta set­
timana per tutti gli utenti privati 
e per le industrie, ad eccezione di 
quelle a ciclo continuo le qtah do­
vranno ridurre la potenza al 65'/* 
rispetto a quelta del maggio-giugno 
di quest'anno. 

Viene inoltre vietato l'impiego 
di energia elettrica 1): per la pro­
duzione di vapore d'acqua con cal­
daie elettriche; 2) per la produzio­
ne di calore con apparecchi elet­
trotermici industriali che possano 
essere sostituiti con altri apparec­
chi a combustibile; 3) per il riscal­
damento dei locali di divertimen­
to e di pubblico ritrovo, di caffè, 
ristoranti, alberghi, comunità, ne­
gozi. edifici pubblici e privati, of­
ficine ed impianti industrinZi; 3) per 
l'illuminazione pubblicitaria e di 
insegne commerciali prima delle 
ore 19 e dopo te 22; 4) per l'illumi­
nazione delle vetrine dei negozi 
durante le ore diurne e durante la 
chiusura dei negozi; 5) per l'illu­
minazione non strettamente indi­
spensabile sia all'interno che allo 
esterno di ogni abitazione privata 
e di ogni locale pubblico o privato, 
refrine, negozi, ecc. 

LI NOMINI DEL 1° C0MSI6LI0 D'JUHMINISTlMZiONE 

Un consorzio agrario chiede 
la sospensione dell'Assemblea 

I biogli di Segni e di Paolo Bonomi 
per accapatraisi la Federconsotzi 
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PARIGI. 2. — Dopo un'Inter* not­
te di appostamenti e di caatissixne 
misure precauzionali, dopo aver cir­
condata la casa con imponenti forze 
di polizia, è stato acciuffato stama­
ne. ooco prima dell'alba, uno dei 
più pericolosi banditi francesi: « Re­
né Cocaine ». ai secolo il trentunenne 
René Girier, rinomato braccio de­
stro del « nemico pubblico n, 1 » del­
la delinquenza francese Emile Buis-
son. Egli è stato, fra l'altro .organiz­
zatore e autore, •aaleme ad altri 
numerosi complici dell'audacissima 
impresa commuta a Deauville fl me­
se scorso con io svaligiamento della 
più vistosa gioielleria della s u z i o n e 
balneare internazionale, alla viglila 
del più fortunato colpo effettuato al 
danni dell'Ada Khan cuna Costa Az­
zurra. II bottino rastrellato a Deau­
ville dal malfattori ascendeva del 
resto alla non indifferente cifra di 
oltre cento milioni di franchi In 
brillanti, oro e altre gemme. 

L'operazione della polizia era «ta­
ta accuratamente preparata e Ma­
rnane l'offensiva ha potuto realiz­
zarsi con pieno successo e senza 
colpo ferire. L'Irruzione nella casa 
41 « René Cocaine * è stata cesi Ir-
ruanta e improvvisa che U bandito 

non ha avuto neppure II tempo di 
alzarsi dal Ietto dove giaceva assie­
me alla moglie. Al due. che hanno 
tentato di opporre soltanto una re­
sistenza formale cercando di cadere 
dalle nuvole e s imulando una note­
vole dose di indignazione per essere 
disturbati nel sonno, non è stato da­
to neppure il tempo di mettere le 
mani sotto 1 cuscini dove erano 
custodite due grosse pistole cariche. 
Evidentemente sarebbe stata loro in­
tenzione di vendere a caro prezzo la 
pelle. Le bocche di diecine di fucili 
mitragliatori puntate contro di loro 
hanno avuto il loro effetto. < Cocai­
ne » e la donna hanno accettato la 
partita perduta. 

Alla banda di René Grier si attj i . 
buiscono 1 clantorosi colpi ladreschi 
perpetrati In Francia e all'estero ne­
gli ultimi tempi con un Incasso com­
plessivo valutato a oltre 400 milioni 
di franchi. E* molto probabile che 
spetti alla stessa organizzazione la 
aggressione dell 'Agi Khan che da 
sola permise a > Cocaine * e al suoi 
aiutanti di immagazzinare gioielli 
per 213 milioni di franchi. Le ricer­
che del bandito ebbero Inizio in ma­
niera sistematica subito dopo l'ag­
gressione al furgone postale di Pa­

rigi dal quale vennero prelevati va­
lori per più di un milione di franchi. 
il 22 luglio scorso. 

La disgrazia di « Cocaine • fu che 
tre giorni dopo questo clamoroso 
episodio, avvenuto nel cuore della 
metropoli francese In pieno giorno, 
due dei suoi • pali > caddero quasi 
per caso nelle mani della polizia. 
Essi non ebbero difficolta a < can­
tare >: essi svelarono che la faccen­
da era stata organizzata dal Girier. 

In un caffè di Montmartre fu poi 
riconosciuto e arrestato un altro fa­
moso gangster, André Roc, ehe se­
condo l due precedentemente arre­
stati, aveva anche egli preso parte 
al furto di Deauvuie. Roc era as ­
s ieme ad un s u o « compagno », tale 
Georges Charfanei, 

Fu nel furgone che 11 venne a pre­
levare dal vicino commissariato ehe 
Roc e Charfanei < cantarono • • l o ­
ro volta sul conto di « René Cocai­
ne > e rivelarono l'Indirizzo della 
casa dove per quella so t t e egli aveva 
trovato ospitalità con sua moglie. Si 
trattava di una stradetta della peri­
feria orientale di Parigi. L'ultimo 
atto della drammatica caccia inco­
minciava. 

Alla convocazione del l 'assemblea 
della Federazione de i Consorzi A -
grari — riissata per oggi e l l e o r e 
16 presso il Ministero del l 'Agricol­
tura si è opposto giudiziaria­
mente il Consorzio Agrar io pro ­
vinciale di Livorno c h e ha istituito 
giudizio avanti al tribunale di Roma 

Il presidente de l Tribunale di 
Roma, s u ricorso de l lo Etesso Con­
sorzio di Livorno, h a ordinato la 
comparizione de l l e parti per q u e ­
sta mattina al le ore 9,30 per prov­
vedere sul la domanda d i sospen­
sione dell 'assemblea. 

L'assemblea, avrebbe dovuto pro­
cedere al l 'elezione d e l pr imo Con­
siglio d'Amminjstrazione del la F e ­
derazione Italiana d e i Consorzi A -
grari. 

Il Ministro Segni , nel la fretta di 
ais icurare definit ivamente il m o n o 
polio del la Federconsorzi e de l l e 
«uè svariate centinaia di mil iardi di 
patrimonio a l depurato d- e Paolo 
Bonomia aveva infatti dec i so la con­
vocazione dell 'Assemblea, pur • • 
pendo c h e numerosi Consorzi Agr-
ri provinciali , ossia circa u n sesto 
dei soci del la Federazione, non ave ­
vano ancora provveduto alla rego­
lare e lez ione de l l e loro cariche so-
ctelL 

L'infrazione « l l a l e g g e sul la d e ­
mocratizzazione de i Consorzi e del ­
la loro Federazione, c h e P ° n a la 
firma de l lo stesso Segni , era cosi 
flagrante, c h e l o etesso Commissa­
rio governativo del la Federcoiuor-
u . Buggeri , ci rifiutò di convocare 
l 'Assemblea. Il Ministro S e g n i pro­
cedette al lora alla nomina di un 
- C o m m i s s a r i o straordinario per la 
convocazione e la presidenza della 
A s s e m b l e a » nel la persona del suo 
Direttore Generale , Filippi, aggiun­
gendo cosi alla prima una seconda 
illegalità, in quanto l a fa l s i t à di 
convocare l'assemblea era riservata 
per l egge a l Commissario e n o n ad 
un qualunque commissario «s traor­
d inar io» d i estemporanea nomina 
governativa. Non s o l a m a amma­
latosi il Filippi, Segni ha nominato 
un altro commissario per la Pre ­
sidenza dell 'Assemblea neKa per ­
sona del s u o Capo di Gabinetto d o t t 
Costantino! • 

Per queste gravi violazioni della 
legge, il Consorzio Agrario di Li ­
vorno. nella persona del s u o Pres i ­
dente, Ledo Tremolanti, Segretario 
regionale della Confederterra To­
scana, ha fatto opposizione d inan­
zi al Tribunale di Roma contro la 
convocazione del l 'Assemblea. 

Con questi suoi arbitrii, il Mini­
stro Segni ha degnamente corona­
to gli innumerevoli soprusi, brogli 
e il legalità che sono stati commessi 
durante le elezioni a l le cariche s o ­
ciali dei Consorzi Provincial i dai 
Commissari governativi , 

Con questi mezzi, t ipicamente de­
mocristiani, s i è voluto assicura­
re la vittoria al deputa*^» d. e. B o ­
nomi, contro il quale è in corso una 
azione giudiziaria per aver egli usur­
pato la qualità di socio de l Con«cr-
zio Agrario di Viterbo per notei 
essere eletto, e la cu i personalità 
desta de l resto tali contras*: che gì. 
stessi agrari hanno p r e s e n t o , con­
tro '3 -iSta governativa, u1* » J.sta 
propria. 

Intanto i l Pres idente del la Confi­
da, On. Rodino, in un'interv.sta 
pubblicata sull'ultima edizione del 
Giornale d'Italia di ieri dopo aver 
espresso diplomaticamente la su.i 
opposizione al la candidatura Bono-
mi, ha avanzato le sue riserve cir. 
ca la legalità della con vocazione 
de l le assemblee aggiungendo che 
« d e l resto, in Italia, s .amo da pa­
recchio tempo abituati alle., i l lega­
lità ~ 
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anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
i mezzi più moderi l e di provata ef­
ficacia (psicanalisi, epidurali, Isofene. 
Ilzzazione, emo-ormo'imesto, liquor-
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